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9. Economia e industria

La sostenibilità di un territorio è strettamente collegata con la realtà economica esistente, sia per quanto riguarda la vitalità stessa del territorio e le conseguenti possibilità di impiego per i cittadini sia perché in grado di fornire informazioni utili alla valutazione del suo impatto sulla sfera ambientale e, in ultima analisi, sul benessere e la salute delle persone. 

I settori economici (agricoltura, industria e servizi), inducono delle pressioni sull’ambiente utilizzando risorse per la produzione di beni, consumando materie prime, acqua ed energia ed utilizzando i media ambientali come recettori di reflui, rifiuti ed emissioni. 

Per sostenibilità economica di un territorio si intende quindi la capacità di generare in modo duraturo reddito e lavoro per il sostentamento della popolazione e, al tempo stesso, il raggiungimento della massima efficienza nell’uso delle risorse, la diminuzione degli impatti generati e di una capacità di risposta del sistema, tramite adozione di pratiche virtuose.

Verbania in sintesi

	Indicatore
	Situazione
	Tendenza nel tempo

	Valore aggiunto
	(
	Il valore aggiunto prodotto nel 2006 è pari a 19.890 euro pro capite. Tale valore pone gli abitanti di Verbania al 56° posto nella graduatoria delle province italiane, ed è il più basso tra le province piemontesi. Il 70,6% è prodotto dal settore terziario e il 29,3% da quello industriale. Soltanto marginale il contributo dell’agricoltura.
	(
	Il valore aggiunto procapite è cresciuto del 10,3% tra il 2001 e il 2006, mentre l’incremento italiano è stato del 13,6% e quello regionale del 13,1%.

	Mercato del lavoro
	(
	Il tasso di attività registrato nel 2007 è del 67,1%, valore leggermente inferiore alla media regionale (67,8%), ma decisamente superiore a quella nazionale (62,5%). Il tasso di disoccupazione è invece al 3,2%, un punto percentuale in meno rispetto alla media regionale (4,2%) e la metà del dato nazionale (6,1%).
	(
	Il tasso di attività passa dal 66,8% del 2004 al 67,1% del 2007. Nello stesso periodo si assiste a un calo del tasso di disoccupazione dal 4,2% al 3,2%. 

	Addetti e unità locali delle imprese
	(
	La densità imprenditoriale è pari a circa 9,5 unità locali ogni 100 abitanti, valore in linea con la media regionale e superiore a quella nazionale (8,7). 

Il settore del commercio e dei servizi rappresenta il 70% delle unità locali e impiega il 63% degli addetti, mentre la manifattura, con il 12% delle unità locali, impiega il 24% degli addetti.
	(
	Le unità locali, dopo il consistente aumento registrato tra il 1991 e il 2001, sono passate dalle 2.817 unità del 2001 alle 2.954 del 2007 (+5%). Simile l’andamento del numero di addetti, cresciuto del 4% nell’ultimo periodo 2001-2007 e arrivato 10.052 unità complessive

	Aziende certificate
	(
	A Verbania esistono 10 aziende certificate ISO 14001, pari a circa 3,3 ogni 1.000 imprese attive. Il valore è  in linea con il dato medio regionale ma inferiore a quello provinciale. Non sono presenti siti registrati EMAS.
	(
	Si passa da una sola azienda certificata ISO 14001 nel 2001 a 10 nel 2007, con un aumento concentrato soprattutto negli ultimi 3 anni. 


valore aggiunto

Descrizione dell’indicatore

L’indicatore ha funzione di inquadramento generale e riguarda la capacità di produrre ricchezza da parte di un determinato territorio. I dati relativi alla produzione di valore aggiunto forniscono infatti  un’indicazione quantitativa del valore complessivo di beni e servizi finali prodotti all’interno di un territorio in un anno.

I dati utilizzati sono quelli resi disponibili da Istat a scala provinciale e sono riferirti al valore aggiunto ai prezzi di base espresso in moneta corrente. Sebbene a scala provinciale, i valori pro capite possono comunque essere considerati una buona proxi dello stato di salute del sistema economico locale di cui Verbania, come comune capoluogo, è sicuramente parte centrale ed integrante. 

La situazione

Gli ultimi dati sul valore aggiunto provinciale resi disponibili da Istat e relativi all’anno 2006 mostrano un valore di 3.214 milioni di euro complessivamente prodotto nel Verbano Cusio Ossola, pari a  circa 19.890 euro pro capite. Tale valore pone gli abitanti di Verbania al 56° posto nella graduatoria delle province italiane, ed è il più basso tra le province piemontesi. 

Il valore aggiunto procapite del 2006 è cresciuto del 10,3% rispetto a quello del 2001, circa tre punti percentuali in meno sia rispetto alla crescita nazionale (13,6%) che a quella regionale (13,1%). Tra le province piemontesi, soltanto Biella (6,2%) ha registrato un incremento inferiore. Dopo il calo verificatosi nel 2002, il valore aggiunto pro capite di Verbania è aumentato a tassi ridotti fino al 2004, mentre nei due anni successivi ha dimostrato una dinamicità maggiore rispetto alle altre province piemontesi: +4,8% nel 2005 e +2,9% nel 2006, a fronte di una crescita media regionale rispettivamente dell’1,5% e del 2,1%.
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Elaborazione Ambiente Italia su dati Istat
Il valore aggiunto prodotto nel 2006 è da ricondursi per il 70,6% al settore terziario complessivamente inteso, mentre era il 63,8% nel 2001. In particolare, cresce il peso dell’intermediazione monetaria e finanziaria e delle attività immobiliari e imprenditoriali che superano per la prima volta, proprio nel 2006, i settori più prettamente commerciali (25,1% contro 24,7%). Il contributo del settore commerciale,comunicazione e trasporti alla formazione del valore aggiunto, in buona parte da ricondurre alla vocazione turistica dell’area, continua comunque ad essere uno tra i più alti di tutte le province piemontesi. Più in generale, il trend complessivo di terziarizzazione dell’economia, seppur leggermente inferiore rispetto al dato nazionale (71,1%), risulta superiore a quello regionale (68,6%). 
L’industria produce invece il 29,3% del valore aggiunto complessivo: il 23% per quanto riguarda l’industria in senso stretto e il 6,3% relativamente al settore delle costruzioni. Il dato complessivo è leggermente inferiore al valore medio regionale (29,8%), ma superiore alla media nazionale (26,8%). Se invece prendiamo come riferimento il solo settore delle costruzioni, notiamo che il contributo percentuale è leggermente superiore sia alla media regionale (5,7%) che a quella nazionale (6,1%). 

Marginale il contributo dell’agricoltura, sceso ormai allo 0,4% contro l’1,6% regionale e il 2,1% nazionale.  
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Elaborazione Ambiente Italia su dati Istat 

9.1. mercato del lavoro

Descrizione dell’indicatore

Gli indicatori selezionati per descrivere i principali andamenti del mercato del lavoro sono il tasso di attività e il tasso di disoccupazione. Mentre il tasso di attività (forze di lavoro/popolazione 15-64 anni) indica la disponibilità di forza lavoro presente in un determinato territorio rispetto alla popolazione attiva, il tasso di disoccupazione (persone in cerca di occupazione/forze di lavoro) mostra la capacità della domanda di lavoro di impiegare l’intera offerta potenziale. 

I dati utilizzati sono quelli resi disponibili da Istat a scala provinciale. I valori possono essere considerati una buona proxi di un mercato del lavoro locale, il cui bacino è sicuramente più ampio rispetto ai confini comunali 

La situazione

Il tasso di attività registrato in provincia di Verbania passa dal 66,8% del 2004 al 67,1% del 2007, valore leggermente inferiore alla media regionale (67,8%), ma superiore a quella nazionale (62,5%) di quasi cinque punti percentuali. Il tasso di attività di Verbania è in linea con quello delle province di Torino, Vercelli e Asti, mentre rimane al di sotto di circa tre punti percentuali rispetto a Cuneo e Biella. 

Tra il 2004 e il 2007 aumenta, seppur in modo non particolarmente significativo, il divario tra il tasso di attività maschile, passato dal 76,5% al 77,1%, e quello femminile, stabile al 56,8%. Nello stesso periodo, a livello regionale il tasso di attività femminile registrata un aumento di due punti percentuali arrivando al 59,5%, mentre quello maschile rimane praticamente invariato al 76,1%. Mentre il tasso di attività maschile di Verbania è superiore alla media regionale, quello femminile è il più basso tra tutte le province piemontesi e mostra una certa difficoltà delle donne ad entrare a far parte della forza lavoro. Rimangono ancora a livelli più bassi, soprattutto per la componente femminile, i valori medi nazionali, pari rispettivamente al 74,4% e 50,7%. 

	
	Tasso di attività (%)
	Tasso di attività (%)
Maschi
	Tasso di attività (%)
Femmine

	Anno
	Verbania
	Piemonte
	Italia
	Verbania
	Piemonte
	Italia
	Verbania
	Piemonte
	Italia

	2004
	66,8
	66,9
	62,5
	76,5
	76,3
	74,5
	56,9
	57,5
	50,6

	2005
	66,5
	67,2
	62,4
	75,9
	76,1
	74,4
	56,8
	58,1
	50,4

	2006
	67,2
	67,5
	62,7
	76,1
	76
	74,6
	58,1
	58,9
	50,8

	2007
	67,1
	67,8
	62,5
	77,1
	76,1
	74,4
	56,8
	59,5
	50,7


Elaborazione Ambiente Italia su dati ISTAT

Sempre nello stesso periodo, si assiste ad un calo del tasso di disoccupazione che passa dal 4,5% del 2004 al 3,2% del 2007, un punto percentuale in meno rispetto alla media regionale (4,2%) e praticamente la metà del dato medio nazionale (6,1%). Il tasso di disoccupazione di Verbania risulta essere tra i più bassi delle province piemontesi, al pari di Asti e superiore soltanto a quello di Cuneo (2,2%).

Rispetto a quanto riscontrato per il tasso di attività, tende a ridursi l divario tra il tasso di disoccupazione maschile e femminile. Mentre la disoccupazione maschile, arrivata a livelli praticamente fisiologici, passa dal 2,8% al 2,5%, quella femminile diminuisce in modo consistente dal 7% al 4,2%, il valore più basso tra tutte le province piemontesi dopo Cuneo (3,5%).
	
	Tasso di disoccupazione (%)
	Tasso di disoccupazione (%)
Maschi
	Tasso di disoccupazione (%)
Femmine

	Anno
	Verbania
	Piemonte
	Italia
	Verbania
	Piemonte
	Italia
	Verbania
	Piemonte
	Italia

	2004
	4,5
	5,3
	8
	2,8
	4,3
	6,4
	7
	6,5
	10,5

	2005
	4,9
	4,7
	7,7
	3,1
	3,3
	6,2
	7,4
	6,4
	10,1

	2006
	4,2
	4
	6,8
	2,8
	3,2
	5,4
	6,1
	5,1
	8,8

	2007
	3,2
	4,2
	6,1
	2,5
	3,5
	4,9
	4,2
	5,2
	7,9


Elaborazione Ambiente Italia su dati ISTAT 
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Elaborazione Ambiente Italia su dati ISTAT 
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Elaborazione Ambiente Italia su dati ISTAT 

9.2. Addetti e unità locali dei settori economici

Descrizione dell’indicatore

L’indicatore ha funzione di inquadramento generale e di rappresentazione della struttura del settore industriale e dei servizi.

L’indicatore riporta dati relativi al numero di addetti e di unità locali appartenenti al settore secondario e terziario, distinti per macrosettore economico, nonché la relativa incidenza degli addetti e delle unità locali di ciascun macrosettore sul totale. I dati relativi agli anni 1991 e 2001 derivano dai Censimento dell’Industria e dei Servizi, mentre l’aggiornamento al 2007 fa riferimento al database della Camera di Commercio di Verbania.
La situazione

Le unità locali delle imprese operanti nel Comune di Verbania, dopo il consistente aumento (+29%) verificatosi tra il 1991 e il 2001, hanno registrato negli ultimi anni un andamento più altalenante, passando dalle 2.817 unità del 2001 alle 2.954 del 2007 (+5%). Simile l’andamento del numero di addetti, cresciuto del 4% nell’ultimo periodo 2001-2007 e arrivato 10.052 unità complessive. La densità imprenditoriale è pari a circa 9,5 unità locali ogni 100 abitanti, valore in linea con la media regionale e superiore sia a quella nazionale (8,7) che a quella provinciale (7,7). 

Il settore del commercio e dei servizi rappresenta il 70% delle unità locali e impiega il 63% degli addetti, mentre la manifattura, con il 12% delle unità locali, impiega il 24% degli addetti. Piuttosto sviluppato il settore delle costruzioni, con il 15% delle unità locali e il 12% degli addetti. 

Le attività commerciali, dopo il calo registrato tra il 1991 e il 2001, tornano a crescere arrivando a 919 unità locali nel 2007 (+14% rispetto al 2001), pari al 31% del totale. In leggera crescita (+5%) anche il numero di addetti, arrivato a 2.271 unità (23% del totale). A queste attività si aggiungono 299 alberghi e ristoranti che impiegano 693 persone, anch’essi in crescita rispetto al 2001 (+26%). 

Tra le altre categorie di servizi, il peso maggiore è rappresentato dalle le attività professionali che, nonostante il consistente calo registrato, contano 361 unità (12% del totale) e 1.017 addetti (10% del totale). 

In crescita il numero di unità locali manifatturiere, passate da 294 a 369 (+24%) che però vedono un calo degli addetti, passati da 2.554 a 2.373 tra il 2001 e il 2007 (-7%). Sebbene non emerga una forte specializzazione produttiva del manifatturiero, notiamo che circa il 60% degli addetti del settore si concentra nelle industrie di fabbricazione di prodotti in metallo (86 unità locali e 627 addetti) nella chimica (9 unità locali e 401 addetti) e nella meccanica (39 unità locali e 339 addetti). 

Mentre il settore chimico, cresciuto in modo piuttosto consistente tra il 1991 e il 2001, sperimenta un leggero calo nel numero di addetti tra il 2001 e il 2007, i prodotti in metallo e la meccanica sono gli unici due comparti che vedono incrementare sia il numero di unità locali che di addetti anche in questo ultimo periodo di riferimento.  

In crescita continua anche il settore delle costruzioni, sia come numero di unità locali (+24% tra il 2001 e il 2007) che come addetti, arrivati a 1.217 unità nel 2007 (+46% rispetto al 2001).
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Elaborazione Ambiente Italia su dati Istat e Camera di Commercio 
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Elaborazione Ambiente Italia su dati Istat e Camera di Commercio 
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Elaborazione Ambiente Italia su dati Istat e Camera di Commercio 

9.3. AZIENDE CERTIFICATE

Descrizione dell’indicatore

L’indicatore riporta il numero di organizzazioni dotate di una certificazione ambientale, ISO 14001 oppure EMAS. Tali aziende si sono dotate di un sistema di gestione ambientale ed hanno poi intrapreso un percorso di miglioramento continuo dello stesso, sì da ridurre le loro inefficienze ed i loro impatti sull’ambiente. 

Il numero di organizzazioni certificate viene rapportato poi al numero di imprese attive sul territorio. 

La situazione

Cresce il numero di imprese presenti in territorio comunale certificate ISO 14001, in linea con il trend nazionale. Si passa infatti dalla sola azienda certificata nel 2001 a 10 organizzazioni certificate nel 2007, con un aumento concentrato soprattutto negli ultimi 3 anni. L’ultimo aggiornamento disponibile (31 Ottobre 2008) non segnala nuove certificazioni per l’anno in corso. Non sono invece presenti siti registrati EMAS sul territorio comunale. 

A livello provinciale sono invece presenti 3 siti registrati EMAS e 79 certificati ISO 14001. Il rapporto tra il numero di imprese certificate/registrate e il numero totale delle imprese presenti vede forti differenze tra il territorio comunale e quello provinciale. Per il comune si contano, al 2008, 2,8 certificazioni ogni 1.000 imprese
 mentre a livello provinciale tale numero sale a 6,6, quasi il triplo. Se si considera inoltre che le imprese sul territorio comunale sono circa un quarto di quelle provinciali, il dato provinciale con esclusione del capoluogo sale a 7,7 certificazioni ogni 1.000 imprese. Il valore di Verbania è comunque in linea, seppur leggermente inferiore, con il dato medio regionale di circa 3,3 imprese certificate ogni 1.000 imprese attive. La provincia di Verbania, del resto, si posiziona ai primi posti in Italia per numero di imprese certificate ISO 14001 ogni 1.000 imprese attive ed il confronto con altre province piemontesi o pedemontane la vede nettamente ai vertici.

Certificazioni ISO 14001 e registrazioni EMAS

	 
	Anno
	Comune 
	Provincia 
	Regione

	ISO 14001
	2008
	10
	79
	1.341

	EMAS
	2008
	0
	3
	44

	totale certificazioni
	2008
	10
	82
	1.385

	imprese attive
	2007
	3.580
	12.514
	415.544

	imprese/100 ab
	2007
	11,6
	7,7
	9,4

	certificazioni/1000imprese
	2008
	2,8
	6,6
	3,3


Elaborazione Ambiente Italia su dati Sincert, Comitato Ecolabel Ecoaudit e Camera del Commercio
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Elaborazione Ambiente Italia su dati Sincert
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Elaborazione Ambiente Italia su dati Sincert, Comitato Ecolabel Ecoaudit e Camera del Commercio

� Il numero delle imprese è riferito al 2007, ultimo dato disponibile
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